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DISCIPLINARE DI GARA   
 

 PROCEDURA COMPETITIVA PER LA CONCESIONE DI SERVIZI  
AI SENSI DELL’ART. 30 DEL  D.L.VO N. 163/2006 E S.M.I   

 
Codice identificativo gara (CIG)5024154F06  

 
 
 
OGGETTO DEL SERVIZIO 
 
Concessione per la gestione del servizio di ristoro e bar presso le sedi Istat di Roma di V. 
Tuscolana n. 1788, V.le Liegi n. 13, V. Balbo 16 e V.le Oceano Pacifico n. 171.  
 
DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI E VALORE DELLA CONCESSIONE 
Procedura competitiva ai sensi dell’art. 30 del D.Lvo 163/2006, da svolgersi secondo le modalità 
di una procedura aperta per l’affidamento, per un periodo di 48 mesi, della concessione per la 
gestione del servizio di ristoro e bar presso le sedi Istat di Roma. La descrizione delle prestazioni 
e delle relative modalità di esecuzione sono indicate nel Capitolato Tecnico. 
Il valore della presente concessione, per 48 mesi, è pari a € 3.700.000,00 - IVA esclusa, 
comprensivo degli oneri di sicurezza pari ad € 1.600,00 – IVA esclusa. L’indicazione del 
suddetto importo ha carattere presuntivo, determinato da una stima dei costi sostenuti, delle 
prestazioni erogate e degli incassi effettivamente percepiti, senza che ciò comporti alcun tipo di 
responsabilità, neanche precontrattuale, a carico dell’Istat e senza che il Concessionario possa 
vantare titolo ad alcun risarcimento e/o indennizzo di sorta nel caso di prestazioni/incassi di 
valore complessivo diverso a quello sopraindicato e/o ipotizzati dal Concessionario medesimo in 
sede di presentazione di offerta. 
Il Concessionario, nell’ambito del rapporto convenzionale, è tenuto comunque a farsi carico del 
rimborso forfettario delle utenze per un importo pari ad € 5.000,00/trimestre – IVA esclusa. 
 
 
CONDIZIONI PER LA PARTECIPAZIONE 
 

1- Ai fini della partecipazione alla gara i concorrenti, a pena di esclusione, dovranno: 
a) non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 38, I comma, del D.lvo 

n.163/2006 e s.m.i.. I concorrenti, in merito alla lettera c) del comma 1 dell’art. 38, 
dovranno indicare tutte le eventuali sentenze di condanna passate in giudicato 
riportate senza o con il beneficio della non menzione e/o i decreti penali di condanna 
divenuti irrevocabili e/o le sentenze di applicazione della pena su richiesta ex art. 444 
del CPP, con esclusione delle condanne per reati depenalizzati, dei reati per i quali è 
intervenuta la riabilitazione, dei reati dichiarati estinti dopo la condanna o in caso di 
revoca della condanna stessa;  

b) in merito al comma 1), lett. m - quater, dell’art 38 dovranno rendere una 
dichiarazione attestante la propria posizione rispetto ad una delle tre situazioni 
previste nello stesso articolo. Non trovarsi, rispetto ad altro partecipante alla 
medesima procedura di gara, in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. 
e dichiarare di aver formulato l’offerta autonomamente;   o non essere a conoscenza 
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della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano rispetto al 
concorrente in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. e dichiarare di aver 
formulato l’offerta autonomamente;   o essere a conoscenza della partecipazione alla 
medesima procedura di soggetti che si trovano rispetto al concorrente in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. e dichiarare di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

c) essere in regola con la normativa sul diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge n. 
68 del 12.3.1999 e s.m.i..; 

d) di aver ottemperato agli obblighi di cui all’art. 4 del D.Lgs 155/97 Documento di 
autocontrollo (HACCP); 

e) essere iscritte nel Registro delle Imprese per il ramo dell’attività corrispondente al 
settore oggetto dell’appalto e non trovarsi in stato di liquidazione, fallimento, 
concordato preventivo e di non aver in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni; 

f) aver presentato una fideiussione bancaria o polizza fideiussoria costituita con le 
modalità indicate nel successivo punto 4; 

g)  i titolari di impresa individuale o legali rappresentanti o eventuali delegati della 
società all’attività di somministrazione, devono essere in possesso di almeno uno dei 
seguenti requisiti (alternativi) che corrispondono a quelli professionali per l’esercizio 
dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande, così come definiti dalla L.R. 
29 novembre 2006 n. 21: 

g.1) aver  frequentato, con esito positivo, appositi percorsi formativi, denominati 
percorsi integrati assistiti, analoghi a quelli previsti dall’art. 5 della L.R. n. 
33/1999, come da ultimo modificato dall’art. 111 della legge regionale 28 aprile 
2006, n. 4, ovvero un corso professionale per la  somministrazione di alimenti e 
bevande fra quelli istituiti o riconosciuti da un’altra Regione o dalle Province 
autonome di Trento e Bolzano ovvero essere in possesso di un diploma di scuola 
alberghiera o titolo equipollente legalmente riconosciuto; 

g.2) avere prestato la propria opera, per almeno due anni continuativi nell’ultimo 
quinquennio, presso imprese esercenti la somministrazione di alimenti e bevande, 
in qualità di dipendente qualificato addetto alla somministrazione o, se trattasi di 
coniuge, parente o affine entro il terzo grado dell’imprenditore, in qualità di 
coadiutore familiare comprovata dall’iscrizione all’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS) o, se trattasi di socio di società a responsabilità limitata, 
aver prestato la propria opera, per almeno due anni continuativi nell’ultimo 
quinquennio, in ambito aziendale con carattere di abitualità e prevalenza; 

g.3) essere stato iscritto nel registro esercenti il commercio di cui alla legge 11 
giugno 1971 n. 426 (disciplina del commercio) e successive modifiche, per 
l’attività di somministrazione di alimenti e bevande al pubblico o alla sezione 
speciale del medesimo registro per la gestione di impresa turistica.  

 Nel caso di società, associazioni o organismi collettivi, i requisiti da a.1 ad a.3 
devono essere posseduti dal legale rappresentante o da altra persona delegata 
all’attività di somministrazione. 

 Nel caso di Società, associazioni o organismi collettivi, i requisiti di cui ai punti 
g.2 e g.3 devono essere posseduti dal legale rappresentante o da altra persona 
delegata all’attività di somministrazione. 

   h)    essere in possesso delle seguenti certificazioni di qualità: 
 h.1. UNI ISO EN 9001:2008 per le attività oggetto della gara (servizio di mensa 
 aziendale); 
 h.2. ISO 22.000:2005 rilasciata da enti o organismi accreditati  o equivalenti per 

gli altri Stati. 
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i) essere in possesso di tutte le autorizzazioni amministrative e delle licenze necessarie 

per le attività oggetto della concessione. 
 
Le suddette certificazioni di qualità devono essere presentate in copia autenticata 
conforme all’originale, ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. o 
mediante una dichiarazione resa dal legale rappresentante in conformità al D.P.R. 
445/2000 e s.m.i. che attesti il possesso della certificazione di qualità e riporti tutti i dati 
e le informazioni contenute nel certificato originale. 
 
In caso di RTI le certificazioni di qualità dovranno essere possedute da tutti i 
componenti del RTI o in caso di consorzio da tutte le imprese consorziate esecutrici del 
servizio.   
 
E’ consentita la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o 
raggruppande con l’osservanza della disciplina di cui all’art. 37 del D.Lvo 163/2006 e 
s.m.i. e di Consorzi di imprese con l’osservanza della disciplina di cui agli articoli 34, 
35, 36 e 37 del richiamato decreto. Le imprese che concorrono in RTI e le imprese 
facenti parte di un consorzio incaricate del servizio non possono concorrere 
autonomamente né in altri raggruppamenti e/o consorzi, pena l’esclusione dalla gara. 
 

2-  Capacità economica e finanziaria: 
I concorrenti dovranno aver conseguito, a pena di esclusione, complessivamente negli 
ultimi tre esercizi finanziari chiusi, un fatturato globale, al netto di IVA, non inferiore a  
€ 7.000.000,00 di cui la metà per servizi relativi al settore oggetto della gara.  
In caso di R.T.I  e di Consorzio la capogruppo, il consorzio nella sua autonomia 
strutturale o una delle consorziate incaricate del servizio dovranno possedere i livelli 
minimi di capacità economica finanziaria in misura non inferiore al 40%. La restante 
percentuale dovrà essere posseduta dalle mandanti e/o dalle altre consorziate incaricate 
del servizio con un limite individuale comunque non inferiore al 10% dei requisiti 
globali richiesti. 
Comunque, in caso di R.T.I. la mandataria dovrà sempre possedere i requisiti richiesti in 
percentuale maggiore rispetto a qualsiasi mandante. 
 

3-  Capacità tecnica: 
A dimostrazione della propria capacità tecnica i concorrenti dovranno, a pena di 
esclusione fornire, a norma dell’art. 42 comma1 lett.a) del D.L.vo. n 163/2006 e s.m.i., 
l’elenco delle forniture di servizi nel settore oggetto della presente procedura 
competitiva per committenti pubblici o privati, svolti nell’ultimo triennio, con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo IVA esclusa, del periodo e dei destinatari,   da 
cui risultino l’importo complessivo conseguito nell’ultimo triennio, pari ad almeno € 
3.500.000,00. 
In caso di R.T.I e di Consorzio la capogruppo, il consorzio nella sua autonomia 
strutturale o una delle consorziate incaricate del servizio dovranno possedere i livelli 
minimi di capacità tecnica, ove frazionabili, in misura non inferiore al 40%. La restante 
percentuale dovrà essere posseduta dalle mandanti e/o dalle altre consorziate incaricate 
del servizio con un limite individuale comunque non inferiore al 10% dei requisiti 
globali richiesti. 
Comunque, in caso di R.T.I. la mandataria dovrà sempre possedere i requisiti richiesti in 
percentuale maggiore rispetto a qualsiasi mandante. 
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In caso di avvalimento i concorrenti dovranno presentare, pena l’esclusione dalla gara, 
tutta la documentazione prevista dall’art. 49 del D.Lvo 163/2006 e s.m.i. 
 

4 – Cauzioni e garanzie richieste 
  
I concorrenti dovranno presentare fideiussione bancaria o polizza fideiussoria di € 37.000,00 
(Euro quarantamila/00), pari all’1% del valore complessivo della concessione  di € 3.700.000,00 
(IVA esclusa). 
 Si precisa che l’importo del 2% previsto dal comma 1, dell’art. 75 del D.Lvo. 163/2006 e s.m.i., 
in forza del comma 7 del medesimo articolo 75, è ridotto all’1% in considerazione 
dell’obbligatorità del possesso dell’ISO tra i requisiti prescritti nel presente disciplinare per la 
partecipazione alla gara. La fideiussione bancaria o polizza fideiussoria presentata a titolo di 
deposito cauzionale provvisorio e rilasciata dagli Istituti finanziari ed assicurativi autorizzati, 
avrà una durata di almeno 180 giorni a decorrere dalla data ultima di presentazione dell’offerta. 
L’Istituto si riserva di richiedere alle società ammesse alla gara, in caso di prolungamento dei 
tempi di aggiudicazione oltre il predetto termine di 180 giorni, l’estensione del periodo di durata 
della polizza fino ad ulteriori 180 giorni. La polizza dovrà espressamente prevedere la rinuncia 
alla preventiva escussione del debitore principale; la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 
comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante; l’incameramento del deposito cauzionale da parte dell’Istat senza obbligo di 
diffida, costituzione in mora o altra formalità giudiziale e stragiudiziale, qualora l’impresa 
aggiudicataria non adempia agli obblighi che le derivano dall’avvenuta aggiudicazione. La 
polizza dovrà contenere, altresì, l’impegno del fideiussore, di cui al comma 8 dell’art.75 del 
D.Lvo n.163/06 e s.m.i., a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto in 
caso di aggiudicazione. Il concorrente, ai fini dell’attestazione del possesso del requisito che 
consente la riduzione del 50% dell’importo della polizza, dovrà presentare, in sede di gara, o una 
dichiarazione resa dal legale rappresentante in conformità alle disposizioni del D.P.R. n. 
445/2000 attestante il possesso della certificazione di qualità e che riporta tutti i dati e le 
informazioni contenute nel certificato originale o, in alternativa, presentare copia autenticata ai 
sensi degli artt.19 e 47 del D.P.R.445/2000 della certificazione del sistema di qualità di cui 
all’art. 75, comma 7, del D.Lvo n. 163/2006 e s.m.i. E’ altresì fatto rinvio a quanto disposto 
dall’art.75 del D.Lvo n.163/2006 e s.m.i. Lo svincolo della fideiussione o della polizza 
fideiussoria sarà notificato al soggetto fideiussore relativamente alle imprese non aggiudicatarie 
dopo l’aggiudicazione definitiva della gara. Per l’impresa aggiudicataria lo svincolo sarà 
effettuato dopo la firma del contratto. 
In caso di R.T.I. la fideiussione o la polizza deve, a pena di esclusione, essere sottoscritta dalla 
mandataria e intestata a tutte le imprese raggruppate.  
L’aggiudicatario dovrà costituire un deposito cauzionale definitivo ai sensi dell’art. 113 del 
D.Lvo n. 163/06 e s.m.i. ai fini della stipula del contratto. 
 
5 – Sopralluogo 
 

Le imprese concorrenti sono tenute, prima di presentare l’offerta a effettuare un sopralluogo presso le 
sedi Istat di Roma, al fine di verificare lo stato dei luoghi oggetto del servizio. 
Detto sopralluogo dovrà essere effettuato da persona munita di apposita delega, alla quale sarà 
rilasciato l’attestato di avvenuto sopralluogo, per ogni singola sede. Tali attestazioni dovranno 
essere allegati alla documentazione amministrativa. 
I sopralluoghi dovranno essere effettuati il martedì o il giovedì, dalle ore 9:30 alle ore 12:30, previo 
appuntamento con i Responsabili di sede: 
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SEDE NOMINATIVI CELLULARI DI 
SERVIZIO 

   
VIA A. DEPRETIS, 77 MANUELA FIACCONI 366/6161172 
   
VIA A. DEPRETIS, 74 MARCELLO BIORDI 329/3813699 
   
VIA TORINO MICHELANGELO 

ADDUCI 
366/6362542 

   
VIA C. BALBO GIANCARLO 

LORETELLI  
334/6244590 

 FILIPPO DONZELLI 366/6155707 
   
P.ZZA 
INDIPENDENZA 

LUCIANO MORONI 366/6337989 

 CLAUDIO 
MARIANESCHI 

366/6337067 

VIA TUSCOLANA LUCIANO TUMMOLO  366/6360942 
 STEFANO TOSTI 366/6338002 
   
VIALE LIEGI GIOVANNI LALLI 366/6336146 
 ANTONELLO 

COLONNELLI 
366/6335330 

   
VIALE OCEANO 
PACIFICO 

ROBERTO RAPISARDI  338/7829269 

 GIULIO 
MONTERUBIANESI 

329/3813701 

 EMANUELA 
RANOCCHIA 

329/8604103 

 
 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
 
L’offerta dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12.00 del giorno 06/05/2013,  
spedita per raccomandata ovvero consegnata a mano in busta chiusa e sigillata controfirmata  sui 
lembi di chiusura in modo da assicurarne la segretezza. Al fine di garantire che le offerte 
pervengano nei tempi utili per l’esame da parte della competente Commissione, sul plico dovrà 
essere apposto il seguente indirizzo: ISTAT - Ufficio Posta “Commissione avente il compito di 
procedere all’aggiudicazione della  gara relativa alla Concessione per la gestione del 
servizio di ristoro e bar presso le sedi Istat di Roma di V. Tuscolana n. 1788, V.le Liegi n. 13, 
V. Balbo n. 16 e V.le Oceano Pacifico n. 171.  CIG 5024154F06” - Via Cesare Balbo 16  - 00184 
ROMA.  
Per le offerte non pervenute o pervenute in ritardo non saranno ammessi reclami anche se  
spedite prima della scadenza del termine stesso. Ai fini della predetta scadenza faranno fede la 
data e l’ora apposte sul relativo plico dal personale dell’Ufficio Posta dell’Istat. 
 
L’offerta deve essere presentata utilizzando tre buste racchiuse in un unico plico.  
 

Sia il plico sia le buste contenenti la documentazione amministrativa, l’offerta 
economica e l’offerta tecnica devono essere sigillate e siglate sui lembi di chiusura dal legale 
Rappresentante dell’Impresa o da  persona legittimata ad impegnare l’Impresa. 
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A) La prima busta contrassegnata con la lettera A con l’indicazione “DOCUMENTAZIONE”  
regolarmente chiusa deve contenere, a pena di esclusione, la seguente documentazione: 
A1) Per tutti i concorrenti: 

a) apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa in conformità al modello 
“Mod.Dich.”predisposto dall’Istituto ed allegato al presente disciplinare (All.n. 1), 
con la quale il legale rappresentante o la persona legittimata ad impegnare l’Impresa 
dichiara che il concorrente possiede i requisiti minimi di cui al punto 1  lettere da a) , 
b), c) d), g) e i) del presente disciplinare e i requisiti di cui ai punti 2 e 3 del 
disciplinare stesso. Per il requisito di cui all’art. 38 , comma 1, lettera m quater, 
verranno esclusi i concorrenti per i quali viene accertato che le relative offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale sulla base di univoci elementi. 

 Nel suddetto modello “Mod. Dich.” sono altresì richieste le seguenti informazioni: 
Agenzia delle Entrate competente, numero di matricola INPS e INAIL e le relative 
posizioni, il tipo di contratto collettivo applicato e il Centro per l’impiego 
competente; 

b) l’autocertificazione di cui al modello “Mod.Cam” (All. n. 2) per il requisito di cui al 
punto 1 lett. e) del disciplinare o in alternativa la corrispondente certificazione del 
Registro delle imprese rilasciata in data non anteriore a sei mesi a quella fissata per la 
gara in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. Nel modello 
“Mod. Cam” i concorrenti dovranno indicare le sole dichiarazioni di interesse e i 
nominativi dei soci della Società in nome collettivo e dei soci accomandatari della 
Società in accomandita semplice, oppure in caso di altro tipo di società, il nominativo 
del socio unico o del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, nonché i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione dell’Avviso della presente gara, di cui al comma 1, lett. c) dell’art. 38 
del D.Lvo n. 163/2006 e s.m.i.; 

c)  le certificazioni di qualità di cui al punto 1 lettera h). 
La mancanza di una sola delle dichiarazioni indicate nei predetti modelli relative al 
possesso dei requisiti minimi richiesti ai fini della partecipazione alla gara, comporterà 
l’esclusione dalla gara stessa. 
Altresì la mancata indicazione dell’opzione per le dichiarazioni alternative se inerenti ai 
requisiti minimi richiesti ai fini della partecipazione si considererà come dichiarazione 
non resa e, pertanto, comporterà l’esclusione dalla gara. 
Le predette dichiarazioni ed autocertificazioni dovranno, a pena di esclusione dalla gara, 
essere sottoscritte, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, con le modalità indicate in calce ai 
modelli stessi, dal legale rappresentante della Società o da persona legittimata a 
rapresentarla rilevabile dalla documentazione di gara. In ogni caso i concorrenti 
dovranno verificare attentamente il contenuto dei modelli predisposti dall’Istituto, in 
quanto unici responsabili delle dichiarazioni rese in sede di gara. 
 
c) una fideiussione bancaria o polizza fideiussoria costituita con le modalità indicate al 

precedente punto 4 (Cauzioni e garanzie richieste); 
d) in caso di avvalimento la documentazione prevista dall’art.49 del D.Lvo n.163/2006 

s.m.i.. 
e) attestati relativi all’effettuazione dei sopralluoghi presso le sedi Istat di Roma, con le 

modalità descritte al precedente punto 5 (Sopralluogo) del presente disciplinare;  
f) versamento del contributo di gara pari ad € 140,00 (Euro centoquaranta/00) a favore 
dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture (AVCP) 
come disposto dall’art. 1 lett. b) della deliberazione del 10/01/2007 e successiva 
deliberazione del 21 dicembre 2011. Il pagamento del suddetto contributo è da 
effettuarsi con le seguenti modalità: 
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 1) versamento on line, collegandosi all’indirizzo http://www.avcp.it al nuovo 
“Servizio di Riscossione” seguendo le istruzioni disponibili sul portale. A riprova 
dell’avvenuto pagamento il partecipante otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e 
allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La 
ricevuta è reperibile in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti 
effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”;  
 2) in contanti, recandosi presso uno dei punti vendita della rete dei tabaccai 
lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini, esibendo il modello di pagamento 
rilasciato dal Servizio di riscossione. All’indirizzo 
http://www.lottomaticaitalia.it/servizi/homepage.html  è disponibile la funzione “Cerca 
il punto vendita più vicino a te”.  
A comprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare all’offerta 
l’originale dello scontrino rilasciato dal punto vendita.  

 
A2) Per i Raggruppamenti temporanei di Imprese altresì: 

a) le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà di cui al modello “Mod.Dich..”e di 
certificazione di cui al modello ‘Mod Cam”, relative a ciascuna Impresa facente parte 
del Raggruppamento; 

b) una dichiarazione congiunta, sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le Imprese, 
che indichi la mandataria, specifichi le parti del servizio che saranno eseguite da 
ciascuna Impresa e contenga l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le 
stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista dall’art.37 del D.Lvo 
n.163/2006 e s.m.i.; 

 
A3) Per i Consorzi altresì: 

a) le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà di cui al modello “Mod.Dich.” e di 
certificazione di cui al modello “Mod.Cam.”,  relative al Consorzio e/o a ciascuna 
consorziata incaricata del servizio; 

b) una dichiarazione congiunta, sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le 
consorziate (o da persona legittimata ad impegnare il Consorzio e le consorziate 
incaricate del servizio) dalla quale risulti l’impegno delle consorziate incaricate del 
servizio ad effettuare il servizio, le parti del servizio che saranno eseguite da 
ciascuna Impresa consorziata, l’appartenenza delle consorziate stesse al Consorzio; 

 
B) la seconda busta contrassegnata con la lettera B con l’indicazione “OFFERTA 

TECNICA”  deve contenere, a pena di esclusione, l’offerta tecnica in originale, che dovrà 
consistere in una proposta tecnica e organizzativa rispondente ai requisiti riportati nel 
Capitolato Tecnico (All.n. 3) e comprendente le informazioni sul Progetto di gestione del 
servizio, contenente tutti gli elementi che permettano di caratterizzare il servizio offerto dal 
punto di vista tecnico-organizzativo di seguito specificati: 

• Piano d’integrazione delle attrezzature e degli arredi del bar e della mensa; 
• Piano di organizzazione del personale e del servizio; 
• Derrate alimentari; 
• Miglioramento dei servizi da erogare; 
• Piano di pulizia e sanificazione; 
• Servizio di distributori automatici. 

 
 L’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta, pena l’esclusione, dal rappresentante legale o da 
persona legittimata ad impegnare la Società, rilevabile dalla documentazione di gara  ed essere 
siglata in ogni pagina. 
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 In caso di R.T.I./Consorzio l’offerta congiunta deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da 
tutte le imprese raggruppate/consorziate. 
 

Il punteggio tecnico, fino ad un massimo di 58 punti, verrà attribuito secondo i criteri indicati nel 
capitolato tecnico. 

 
C) la terza busta contrassegnata con la lettera C con l’indicazione “OFFERTA 

ECONOMICA” deve contenere, a pena di esclusione, l’offerta economica redatta in 
conformità all’allegato modello “MOD.OFF” (All.n. 4) predisposto da questo Istituto e dovrà 
essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal rappresentante legale o da persona legittimata ad 
impegnare la Società, rilevabile dalla documentazione di gara  ed essere siglata in ogni pagina. 

 
 In caso di R.T.I./Consorzio l’offerta congiunta deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da 
tutte le imprese raggruppate/consorziate.  

 
       L’offerta economica deve: 
-  essere assoggettata all’imposta di bollo di € 14,62 o dell’eventuale diverso valore previsto al 

momento dalla legge, 
-   essere integrata con l’indicazione della denominazione della Società, dell’indirizzo, del codice 

fiscale e della partita IVA; 
-  avere una validità non inferiore a 180 giorni naturali e consecutivi dalla data ultima di  

presentazione dell’offerta; 
-  indicare, a pena di esclusione, i seguenti dati: 

• Prezzi offerti alle singole voci e prezzo complessivo offerto per il servizio di ristoro  
(listino All. 1); 
• Prezzi offerti alle singole voci  e prezzo complessivo offerto per servizio di bar 
 (listino All. 2); 
• Prezzo per menù tipo 1 – 2 e 3. 
 

La Società concorrente nel formulare l’offerta dovrà altresì fornire, a pena di esclusione, una 
quotazione dei propri oneri per la sicurezza riguardanti i costi specifici afferenti all’esercizio 
dell’attività svolta (da rischio specifico o aziendale) commisurati in relazione alle altre voci di costo 
dell’offerta. 
In caso di discordanza tra gli importi indicati in cifre e quelli in lettere varrà l’indicazione in lettere. 
L’offerta non deve contenere riserve o condizioni, pena l’esclusione dalla gara. 
Il punteggio economico, fino ad un massimo di 42 punti, verrà attribuito secondo i criteri indicati nel 
capitolato tecnico. 
 
Per opportuni chiarimenti necessari ai fini della presentazione della documentazione amministrativa 
e della formulazione dell’offerta economica le Società possono inviare i quesiti via e-mail al 
seguente indirizzo: dcap@istat.it fino alla data del 30/04/2013.  
Sempre se richieste in tempo utile, le informazioni e/o chiarimenti saranno forniti dall’Istat almeno 
6 giorni prima della scadenza del termine stabilito per la presentazione delle offerte. 
L’Istituto procederà alla verifica delle offerte anomale ai sensi degli artt. 86, 87, e 88 del D.Lvo n. 
163/06 e s.m.i.. Le offerte anormalmente basse individuate e valutate ai sensi dell’art. 86 e seguenti 
del D.Lvo n. 163/2006 e s.m.i. saranno sottoposte contemporaneamente alla verifica dell’eventuale 
anomalia delle migliori offerte (ex art. 88 , comma 7, del D.Lvo n. 163/2006 e s.m.i). 

 
La mancata presentazione anche di parte della documentazione richiesta alla lettera A) e della busta 
contenente l’offerta economica, comporta l’esclusione dalla gara. 
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MODALITA’ RELATIVE ALL’ESPLETAMENTO ED ALL’AGGIUDICAZIONE 
DELLA GARA 
 
In data 10/05/2013, nell’apposita sala di una delle sedi ISTAT di Roma, la Commissione 
giudicatrice, nominata ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., alle ore 10,30, procederà 
in seduta pubblica, previa verifica della loro integrità, all’apertura dei plichi pervenuti entro il 
termine prescritto dal presente disciplinare: 
 
- all’apertura della busta A “DOCUMENTAZIONE”, ed alla verifica della regolarità e 
completezza della documentazione amministrativa; 
- all’apertura della busta B “OFFERTA TECNICA” ed alla verifica della presenza del “Progetto  
di gestione del servizio”; 
- alla verifica della presenza della busta C intestata “OFFERTA ECONOMICA”.  
 
Tutti i concorrenti sono invitati a partecipare a tale riunione. 
 
In tale seduta la Commissione procederà, inoltre, in ottemperanza a quanto disposto dall’art.48 
del D.Lvo n.163/2006 e s.m.i. all’estrazione del 10%, arrotondato all’unità superiore, delle 
società ammesse alle quali verrà richiesto, prima di procedere all’apertura delle offerte, ed entro 
10 gg. naturali e consecutivi dalla data di richiesta, di comprovare il possesso dei requisiti 
autodichiarati, di capacità economico - finanziaria e tecnico - organizzativa, richiesti nel bando 
di gara, presentando in originale o in copia autenticata la seguente documentazione: copia dei 
bilanci relativi ai 3 esercizi finanziari dichiarati chiusi per i quali è stata resa la dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio, attestazione degli enti ai quali sono stati resi i servizi relativi al settore 
oggetto di gara, se pubblici, e per quelli prestati ai privati, con medesime attestazioni rilasciate 
da questi o in mancanza dalla Società medesima. Le attestazioni dovranno riferirsi alle 
commesse di cui alle dichiarazioni sostitutive di atto notorio (“Mod. Dich.”) rese in sede di gara. 
Tale richiesta sarà inoltrata alla conclusione della gara anche alla Società  aggiudicataria e a 
quella che segue in graduatoria, qualora le stesse non siano ricomprese tra i concorrenti già 
sorteggiati. 
Qualora la prova circa il possesso dei requisiti non sia fornita, ovvero non confermi le 
dichiarazioni rese (Mod.Dich.), si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, 
all’escussione della relativa garanzia provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità di 
Vigilanza sui contratti pubblici per i provvedimenti di cui all’art.6, comma 11, del D.L.vo 
n.163/2006 e s.m.i. 
 
In successive riunioni non pubbliche  la Commissione procederà alla valutazione dei Progetto  di 
gestione del servizio” dei concorrenti ammessi ed all’attribuzione del relativo punteggio sulla base 
dei criteri e della formula indicati nel  capitolato tecnico di gara tratta dall’allegato P del DPR 5 
ottobre 2010 n. 207/2010 (Regolamento di esecuzione del Codice dei contratti pubblici) cui è fatto 
altresì rinvio. 
 
In una seconda seduta pubblica  la cui data verrà tempestivamente comunicata via fax a tutti i 
concorrenti ammessi, la Commissione comunicherà i punteggi tecnici conseguiti da ciascun 
concorrente ammesso e procederà all’apertura dei plichi contenenti le offerte economiche ed 
all’attribuzione del relativo punteggio nonché all’attribuzione del punteggio complessivo 
(punteggio tecnico + punteggio economico). 
I valori dei punteggi (tecnico ed economico) saranno espressi con 2 decimali, con 
arrotondamento di tipo fiscale sul terzo. 
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La Commissione procederà, quindi, alla formulazione della graduatoria di merito sommando il 
punteggio tecnico ed il punteggio economico conseguito da ciascun offerente, nonché 
all’aggiudicazione provvisoria della gara a favore della società che avrà conseguito il punteggio 
complessivo più elevato. 
L’Istituto effettuerà il controllo delle autocertificazioni e delle dichiarazioni sostitutive 
presentate dai concorrenti che risulteranno provvisoriamente aggiudicatari della presente gara e 
dal concorrente classificatosi al secondo posto.  
Il criterio delle offerte anomale è quello di cui all’art. 86, comma 2, del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.. 
Per la verifica ed eventuale esclusione delle stesse si applicano gli artt. 87 e 88 del medesimo 
decreto. In caso di più offerte che risultino anormalmente basse, l’Istat si riserva di procedere, ai 
sensi del comma 7 dell’art. 88 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., contemporaneamente alla verifica di 
anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta, fermo restando quanto previsto ai commi da 1 
a 5 del predetto articolo. 
L’apertura delle offerte economiche e l’aggiudicazione provvisoria, sarà tempestivamente 
comunicata, via fax, a tutti i concorrenti ammessi. Le Società interessate sono invitate a 
partecipare alla seduta in questione. Fino a tale data le buste contenenti l’offerta economica 
rimarranno sigillate agli atti della Commissione. 
 
Qualora la Società intenda avvalersi del subappalto dovrà farne esplicita dichiarazione al momento 
della presentazione dell’offerta, ai sensi dell’art. 118 del D.Lvo 163/2006 e s.m.i. indicando la  
quota del servizio da affidare in subappalto che in ogni caso non potrà superare la misura del 30%.  
Non sono ammesse richieste di subappalto o di associazione in partecipazione successive alla   
presentazione delle offerte. 
 
 
I risultati della gara verranno resi noti nelle altre forme previste dall’art. 66 D.Lgs 163/2006 e 
s.m.i. e sul www.istat.it sezione “Bandi di gara”. 
L’Istat si riserva comunque: 
- la possibilità di non approvare, in tutto o in parte, i risultati della gara qualora ne ravvisasse le 
ragioni di convenienza o riscontrasse l’inidoneità delle offerte in relazione all’oggetto del 
contratto ed, in ogni caso, qualora emergessero obiettive irregolarità o motivi di illegittimità; 
- la facoltà, in caso di fallimento della Società o di risoluzione del contratto per grave 
inadempimento dell’Impresa aggiudicataria, di procedere all’affidamento del servizio ai sensi 
dell’art. 140 del D.L.vo n. 163/2006 e s.m.i.; 
- di aggiudicare il servizio anche in presenza di una sola offerta valida.  
 
L’aggiudicazione definitiva sarà effettuata dal competente organo dell’Istituto. 
La Società aggiudicataria dovrà stipulare apposito contratto alle condizioni di cui all’unito 
schema di contratto (All.n. 5). 
 
 Si rende noto che ai sensi del comma 35 dell’art. 34 del Decreto legge 18 ottobre 2012 n. 179 
così come convertito e modificato dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 le spese di pubblicazione 
del presente Avviso saranno rimborsate all’Istat dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta 
giorni dall’aggiudicazione. 
                     

                                                    

                                                             IL DIRETTORE CENTRALE 

                                                        (Paolo Weber) 
 


